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Napolitano esprime stupore e disappunto ai giudici milanesi 
che avevano chiesto di avere le carte sui bilanci (tei Psi -
La tentata ispezione delle Fiamme gialle; martedì scorso • 
Un «episodio storico», reagisce Amato. Galloni: «Un errore» 

Bufera per la Finanza a Montecitorio 
a mancata perquisizione 

I giudici di Milano martedì hanno inviato la Finan
za a Montecitorio per chiedere la copia del bilan
cio del Psi. Richiesta respinta da Napolitano che 
ha protestato con il giudice Bonrelli, costretto a 
scusarsi. «Un episodio storico», lo ha definito 
Amato. «Un errore» per Galloni. Polemiche infuo
cate a Montecitorio, mentre Napolitano convoca 
l'ufficio di presidenza per vederci chiaro. " 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Martedì 2 febbraio, 
giornata fredda, ma il sole illu
mina la Capitale. Verso le 10 le 
Fiamme gialle compiono una 
perquisizione degli uffici am
ministrativi deWAtxmtt. Alle 
14,40 arrivano a Montecitorio, 
aliaportache si apre su piazza 
del Parlamento. Al funzionario 
per la sicurezza di turno il te
nente colonnello Giovanne!!! 
esibisce una richiesta, firmata 
dal giudice milanese Gherardo 
Colombo, di acquisire copie 
dei bilanci del Psi e degli alle
gati. Il funzionario fa attendere 
i finanzieri e avverte immedia
tamente il segretario1 generale, 
Marra e il presidente della Ca
mera, Giorgio Napolitano. Ma 
dai vertici della Camera si op
pone un netto rifiuto ..alla ri
chiesta.. Al finanzieri non resta 
altroché girare,i tacchi e anda
re via. ••'..- ••• ":•'*--• 

La procedura è giudicata «ir-
ntuale» a Montecitorio. Napoli
tano stesso, dopo aver infor

mato dell'accaduto il capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfa-

'•"'• ro, e il vicepresidente del Csm, 
'•• Giovanni Galloni, chiama il ca-
.' pò della Procura milanese per 
• manifestargli «stupore e disap
punto» e per contestare «la ini-

1 tualilà e l'incomprensibilità di 
'; tale passo». A Borrelli non resta 
•altro che esprimere formali 

•• scuse. •-•• • -•••.. '••!•,..... 
.., - Questa è la ricostruizìone di 
:. un episodio clamoroso nella 
v, tormentata vita politica, reso 
: noto ieri da un articolo del 
•: quotidiano genovese «Il secolo 
; XIX». Ma la notizia non è defla-
J grata immediatamente nella 
;' mattinata: ha cominciato pian 
?; piano a riversarsi nei corridoi 
••'••; di Montecitorio, nelle stanze 
- delle commissioni, nella bu-

K'' vette e in Transatlantico, pren-, 
•' dendo corpo man mano che, 

gli occhi sbigottiti dei deputati 
si posavano sulle righe di quel
l'articolo Come è possibile 

che per conoscere quanto è 
stato pubblicato dalla Gazzetta 1 
ufficiale dell'I 1 maggio scorso 
-192 pagine dal modico costo i 
di 11 mila lire - i giudici di Mani ' 
pulite abbiano dovuto ricorre-
re alla Finanza e spedirla a 
Montecitorio? Dallo stupore 
iniziale alle proteste il passo è : 
stato breve. Quando il presi- ' 
dente Napolitano ha letto in ; 
aula un comunicato che con-
fermava la richiesta «non ritua
le» dei documenti da parte del- ; 
le Finanza, .alcuni deputati 
hanno cominciato a rumoreg- ' 
giare. Al socialista .D'Amato; 
Napolitano ha dovuto:ricorda-
re di non essere menò sensibi- ~ 
le di lui «alla difesa delle prero-
gative della Camera». «Si tac-
eia. si taccia», ha dovuto poi 
gridare il presidente ad un 
emiciclo in tumulto.-Il comu
nicalo da me diramato rende 
esatto conto della natura e dei 
limiti dell'episodio, a cui ab
biamo reagito come in altri ca
si, recenti e non recenti, di for-

' mulazione di richieste alla Ca
mera in modi impropri da par
te dell'autorità giudiziaria. Una ' 

'dichiarazione sui principi in-
, derogabili a cui si deve ispirare 
una corretta collaborazione tra 
Parlamento e autorità giudizia
ria, sarà da me sottoposta al 
consenso dei.membri dell'uffi
cio di presidenza, nel quale so
no rappresentati tutti i gruppi 
parlamentan» 

Quella parola, «imtuale», 

. nella spiegazione fornita sulla 
visita della Finanza, ha fatto 
sorgere una catena di ineterro-

' gativi sui fatti di martedì pome-
; riggio. C'è chi dice, infatti, che 

non si è trattato di una sempli-
, ce richiesta dei giudici milane
si di prendere visione del bi-

.; lancio socialista. Ma di un vero 
'•' e proprio ordine di esibizione 
: dei documenti, atto che viola il 
principio di immunità del Par-

: lamento: come dire un tentati
vo di sequestrare delle! carte. 
Se fosse davvero cosi sarebbe1 

' inaccettabile. , L'Inviolabilità 
: dell'aula parlamentare è asso-
: luta. II mantenimento .dell'or
dine spetta al presidente della 

: Camera, l'unico ad avere la fa
coltà di chiamare, se necessa
rio, la forza pubblica e solo do-

. pò che sia stata sospesa o tolta 
, la seduta. L'episodio sarebbe 

quindi clamoroso. 
Il presidente del Consiglio, 

Giuliano Amato, l'ha giudicato 
«un fatto storico», tale da spin
gere il ministero di Giustizia ad 
andare a fondo nella vicenda 
per vederci chiaro. • •. . , 

Di fronte all'accaduto c'è la 
preoccupazione di mantenere 
con fermezza la distinzione tra 
i poteri costituzionali: Parla
mento da un lato, Magistratura 

' dall'altro. La confusione, l'in
gerenza sarebbe Inaccettabile 
e questo va ribadito con forza 
in ogni momento, ma senza fa
re confusione. «É una garanzia 
per tutti che polizia, carabinie

ri e Guardia di finanza non . 
••', possano mettere - piede qui 
' dentro. Ma' non presentiamo •', 
i questo errore dei giudici di Mi- '.". 
\ iano come un golpe istituzio- " 
:' naie», osserva Novelli. «Non c'è !>• 

nulla da nascondere - aggiun-..'• 
t gè Elena Montecchi, questore, i" 
; pidiessina - Ma in linea gene- •' 
:' rale bisogna mantenere la se- • 

'••• parazionedei poteri, osservare ; • 
• Pequilibrio e il rispetto dell'au- -
/ tonomia istituzionale». Anche 
','".'• la de Ombretta Fumagalli insi-
- : ste su questo, anche se ravvisa 
; nell'episodio - «un'intrusione 
'. perciò il gesto oèintimidatono ,. 
:•; o frutto di ignoranza, sono C-
••'• preoccupanti entrambi». «Erro-. • 
- reo segnale di un clima di ere- ••; 

scente delegittimazione delle 
'.'. istituzionali' parlamentan» è il ; 
;\ giudizio del socialista Giusi La ''; 
v'Ganga, grande mediatore in ri 

questi ultimi giorni, il quale •' 
. ; preferisce pensare alla prima •;' 
, ipotesi. Massimo D'Alema, ca- . 
; pogruppo della Quercia, defi

nisce l'accaduto «una coelio- :; 
'" nata». Anche se non esclude ,' 
v' che in questo caso 1 magistrati ; 
v «abbiano manifestato una gra- ; 
: ve arroganza». Ad un errore dei 
; giudici pensa anche Galloni,," 
> che plaude all'operato di Na- :'-•; 
v politane E al presidente della "" 
-•;. Camera, alla sua difesa delle • ' 
•' prerogative parlamentari si af- f, 
~!fida Giorgio La Malfa. Detto: 

questo il segretario repubblica- ' 
no prova a buttare acqua sul 
fuoco delle polemiche, «da cui 

l'opinione pubblica possa ri
cavare nuovi e piùgravi motivi , 
di turbamento». Timore non •; 
condiviso da Gerardo Bianco. 
I! presidente dei deputati de at- " 
tacca frontalmente i giudici, 
•l'uso spregiudicato delle armi 
giudiziarie», e paventa «il ri- ; 
schio che ciò che sta accadcn- > 
do non sia basato su specifl- ' 
che indagini su fatti delittuosi, 
ma sia un inaccettabile prò- ; 
cesso ad un sistema» Anche il 

: liberale Alfredo Biondi usa pa
role dure e definisce «un pre
potere» quello manifestato dai 
giudici in questa occasione, in
dirizzato «alia violazione della 
costituzione». . . . - . . . - . . 

E, infine, una «preoccupata» 
Nilde lotti ricorda un episodio 

. del 53, quando i reparti militari 
raggiunsero i sotterranei del 
palazzo durante il dibattilo sul
la legge truffa. «Togliatti de
nunciò il fatto in aula» , 

Il pm Colombo: «Sono stato io a chiedere gli atti, mi assumo la responsabilità» 

La replica del procuratore Borrelli 
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Il Parlamento insorge contro i magistrati milanesi 
del pool antimazzetta, «colpevoli» di aver chiesto in 
modo «irrituale» copia dei bilanci del psi, pubblicati 
sulla Gazzétta ufficiale e a disposizione di qualun
que cittadino..Borrelli replica: «È un equivoco di cui 
ci siamo scusati con Napolitano. Nei contenuti nulla ; 
di censurabile. Volevamo copia degli originali, per
ché sulla Gazzetta Ufficiale possono esserci errori». 

••MILANO «DottorBorrelli,a 
Roma sta succedendo il fini
mondo. Il Parlamento è in ri
volta contro i magistrati mila- , 
nesi. Perché avete mandato la ' 
guardia di finanza a chiedere : 
copia del bilanci del partito so- " 
cialista? Sono documenti pub- ; 
blici. che si possono trovare in 
qualunque' biblioteca sulla 
Gazzetta ufficiale...... ' . 

Il procuratore capo della re
pubblica di Milano guarda alli
bito la truppa dei cronisti giu
diziari che si accalca davanti al 
suo ufficio. «È tutto un equivo
co che è già stato chiarito. Se 
vogliamo si è trattato di uno 
spiacevole equivoco che pen
savo di aver già risolto io stes
so, telefonando martedì al pre
sidente della Camera Giorgio 

Napolitano. Mercoledì il dottor 
. Colombo è andato di persona 
; a fargli le sue scuse»., 
.:-• Borrelli spiega che il 2 feb

braio due ufficiali di polizia 
giudiziaria si sono rivolti, su n-

; chiesta del sostituto procurato-
; re Gherardo Colombo, a strut-
• ture burocratiche della Came

ra dei deputati, per chiedere 
•'• l'acquisizione dei bilanci-dei. 
••' partito socialista relativi a! pe

riodo 1985-91. «Si trattadidc-
• cumenti pubblicati su supple-
- menti speciali della Gazzetta ; 
' ufficiale. Ci siamo rivolti alla 
Camera per averli subito e sen
za possibilità di errore». '•--•-.•-;i 

•• Mentre parla arriva un fax di : 
f Napolitano. Borrelli lo legge ad 

alta voce davanu ai giornalisti 

e capisce che la questione non 
è risolta 11 presidente della Ca
mera afferma che la magistra
tura milanese ha chiesto «in 
modo irrituale» agli uffici della 
Camera, copia di atti già pub-

. blicati per obbligo- sulla Gaz- : 
zetta Ufficiale. Qual è il proble
ma? «La segreteria della Came
ra ha contestato l'irritualità e 
l'incomprensibilità di tale pas
so. Il procuratore della Repub-
blica'di Milano, dottor Borrelli, 
ha espresso a nome del suo uf-

•' ficio formali scuse al presiden-
; te della Camera». 

Poi Interviene lo stesso Ghe-
' rardo: Colorribo ' per'' spiegare 
: come sono andati 1 fatti. «Vor

rei precisare che sono io a 
chiedere questa documenta-

• zione e me ne assumo la re
sponsabilità. Ho già chiarito al 

•; presidente Napolitano che la 
.' mia intenzione era quella di 
. non disturbare il livello istitu-
- zionale e mi sono scusato per 

il fraintendimento che ho cau

li procuratore 
capo di Milano 
BorrelS In alto, 
il presidente 
della Camera 
Napolitano, 
in basso, 
a sinistra 
il ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 
e il 
vicesegretario 
del Psi 
Giulio 
Di Donalo 

sato. Se i bilanci fossero nser-
vati ci saremmo rivolti diretta
mente alla segreteria della Ca

dmerà. Non.è stata'commessa , 
. nessuna ;'j violazione, prppno 
' perché, questi documenti sono 
.' pubblici e sono a disposizione 
' di qualunque cittadino. E ovvio 
• c h e avremmo potuto cercarli 
' sulla Gazzetta ufficiale, ma ab-
•; biamo chiesto' di prendere vi-
.'. sione degli originali per evitare 

qualunque errore o impreci
sione, perché andare diretta-

Inchiesta Enimont 
Interrogato Franco Bemabè 
ammirastratore delegato Eni 
Poi sarà ascoltato Necci 
• • ROMA. L'amministratore 
delegato dell'Eni Franco Ber
nabò è stato-ascoltato ieri co
me testimone dal procuratore ; 
della repubblica Ettore Torri 
nell'ambito dell'inchiesta sulla : 
società chimica vissuta dall'88 : 
al '90. Torri vuole capire se : 
quella vicenda fu accompa
gnata e «guidata» dalle tangen-. 
ti. Ascoltati, sempre ieri, anche 
altn due testimoni importanti, 
di cui però non sono trapelati i 
nomi. Uno di loro potrebbe es
sere Raul; Cardini, di ritomo 
dagli Stati Uniti proprio ieri. -
L'ex presidente della Montedi-
son, da Washington, si era già 
dichiarato' : soddisfatto ' della . 
possibilità di fornire in sede < 
giudiziaria la sua versione sulla 
fallita unione tra Eni e Monte- < 
dlSC-n. ' -:••••".•.:KJ.-\-^ 

Nella lista delle persone che 
Tom ha intenzione di ascolta
re, comunque, ci sono anche 
l'ex amministratore delegato 
Enimont Lorenzo Necci, il so

cialista Franco Reviglio, attuale 
ministro del Bilancio e presi-

• dente dell'Eni alla nascita del-
; la società, Gabriele Cagliari, at-
: tualmerite al vertice dell'ente, 
. e Sergio Cragnotti, ex ammini
stratore delegato di Enimont, 
che in questi giorni è in Brasile. 
Dovranno tutti parlare di quei 
due anni alla fine dei quali, nel 
dicembre'90, si arrivò alla ven
dita dell'Enimont all'Eni con 

- l'uscita della Montedison. Un 
lavoro, quello di Torri, partito 
da una grande quantità di car
te sequestrate e dalla testimo
nianza del socialista Giacomo 
Mancini riguardo ai vantaggi 
patrimoniali del Psi connessi 
con l'operazione Enimont di 
'. cui l'uomo politico aveva par 
- lato in un'intervista. Iniziato ie
ri mattina, il colloquio di Torri 
con Bemabè, dopo una breve 

. interruzione per il pranzo ed 
un rapido passaggio del magi
strato nel suo ufficio di piazza
le Clodio, è proseguito nel po
meriggio. ' ' 

Slitta la decisione per Di Donato, De Lorenzo e Vito 

«Autorizzazioni» rinviate 
Camera: regalo per Craxi? 
Si allungano i tempi dell'esame delle richieste di au
torizzazioni a procedere contro Craxi. E' la conse
guenza della decisione presa ieri dalla giunta di rin
viare al 16 l'esajne dei casi di corruzione elettorale 
denunciati dalla magistratura di Napoli. Per il «voto 
di scambio» chiamati in causa il ministro pli De Lo
renzo, il vice-segretano Psi Di Donato e il de Vito La 
maggioranza di governo vuole salvarli. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA «Si sono rimangiati 
la decisione che avevamo pre
so tutu insieme di esaminare a 
tappe forzate tutte le richieste 
avanzate dalla magistratura», 
annuncia la pidiessina Anna 
Finocchiaro quando, passate '• 
le dieci di sera, i commissari : 
sfollano dalla sala della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio. Ed un al
tro commissario del Pds, Anto
nio Bargonc: «Una volta rallen
tato il ritmo del nostro lavoro, 

chissà come e quando arrive
remo alle richieste che riguar-

f- dano Craxi». Tutto 6 accaduto 
nel giro di mezz'ora, nel bel 

i; mezzo dell'esame della scot-
K tante vicenda del «voto di 

scambio» a Napoli. ••* • 
Sulle richieste nei confronti 

• del ministro liberale della Sani-
;: tà Francesco De Lorenzo, del 
; vice-segretario socialista Giulio 

Di Donato e del deputato de 
Alfredo Vito (richieste formu-

' late dalla Procura di Napoli 

che sospetta vere e proprie 
corruzioni elettorali) si stava 
discùtendo in giunta dal matti-

•: no. ma a pezzi e a bocconi, nei 
' momenti morti della discUssio-
• ne in aula della sfiducia al go-
: verno Amato. A tarda sera, do

po le replica del presidente del 
Consiglio, la discussione sul -
voto.di scambiò 6 ripresa. E 
nulla avrebbe potuto impedire 
che, tirando sino alle óre pic
cole, si giungesse al voto sulle 
proposte da sottoporre alla de
cisione dell'assemblea: accet
tare o respingere le richieste 

• dei giudici napoletani. 
;•.'• E a questo punto, invece, 
' son cominciate le obiezioni 
': più o meno palesi e differen-
f: ziate. Perchè costringerci ad 
• una decisione magari affrctta-
1 ta se comunque la Camera de

ve ancora esaminare ben 36 
• casi già definiti dalla giunta7 E. 
• poi: perchè entrare nel mento 
" delle tre singole posizioni sen

za aver ben nflettuto sulla con-

mentc alla fonte rappresenta 
una garanzia anche perglì in- ' 
dagati: Sulla Gazzetta ufficiale 
possono esserci sviste ;o errori. 
Basta uno zero in più o in me- \ 
no per stravolgere i dati. Mi as- ': 
sumo comunque la.responsa-
bilità della fórma; che' può es- ' 
sere stata disattenta». E Borrelli . 
aggiunge: «Sotto il profilo dei ' 
contenuti non vi è comunque '• 
nulla'di censurabile»':' ' . 

Poi, a microfoni spenti, fuori 
dall'ufficialità, il pool di «Mani 
Pulite» solidarizza con Gherar-
do Colombo..-ln un anno di in
dagini avremmo potuto com- ' 
mettere errori ben più gravi -
dice il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, coordi

natore dell'inchiesta -. Si 6 
trattato di una scivolata, non 

•c'è dubbio, ma mi pare che a 
• Roma non aspettasene altro e 
che il clamore sia sproporzio
nato». Piercamillo Davigo 
prende in mano il codice e 

' precisa cosa prevede il «rito» al 
quale il collega Colombo non 
si sarebbe attenuto. «Avrebbe 
dovuto ordinare, direttamente 
alla segreteria della camera 
l'esibizione della documenta
zione richiesta. Francamente 
sarebbe stata una (orma più 

'. scortese e meno discreta. Se in 
un anno la violazione più gra
ve che abbiamo commesso è 
stata questa siamo stati davve
ro bravi» - CMBSR 

sistenza in via di principio e 
sulla qualificazione in via prati
ca del cosidetto voto di scam
bio? Dietro queste e altre obie
zioni, (anche non prive di 
qualche rilevanza oggettiva), 
un concretissimo interesse del 

.quadripartito,a contrastare in 
ogni modo e con tutti i mezzi 
le accuse ai tre. Ad Alfredo Vi
to (campione delle preferenze 
de) si contesta di avere spon
sorizzato certe cooperative di 
posteggiatori promettendo as
sunzioni in cambio di voti; a 
Giulio Di Donato di aver trova
lo un posto (sempre in cam
bio di preferenze) a qualche 
decina dei 21 mila schedati nel 

, suo computer; idem a De Lo
renzo, con l'aggravante che 
anche i computer sarebbero 
stati oggetto di scambio... 

Contrasti anche tra i relatori 
per quello che ha istruito il ca
so De Lorenzo (Balocchi, de) 
neppure esiste l'ipotesi di rea
to, il repubblicano Ayala e il pi-
diessino Correnti sono invece 

intenzionati a chiedere che 
l'autorizzazione sia concessa, 
rispettivamente per Vito e Di 
Donato Gli schieramenti sono, 
sulla carta, equivalenti. Un mo- " 
tivo in più per suggerire un nn-

" vio A domani (cioè a oggi per 
chi legge), hanno proposto al
cuni. Ma altri hanno natural-

- mente accampato mille urgen
ti impegni fuori Roma appena 
votata la fiducia ad Amato 
Già, ma poi la prossima sctti-

- maria l'attività della Camera 
viene sospesa Motivo in più 
per nnviarc al pomerìggio di 
martedì 16 la decisione sui cla
morosi casi napoletani di cor
ruzione elettorale. Poco im
porta che questo rinvio faccia 
saltare il ruolino di marcia a 
tappe forzate che la giunta s'e
ra dato per poter giungere en
tro la fine del mese all'esame 
delle prime richieste dei giudi-, 
ci di Milano nei confronti di 
Craxi. Tanto la colpa è dell'au
la che non mantiene il ntmo 

Roma, di nuovo in carcere 
l'imprenditore Lxxligiani 
Milano, arresti domiciliari 
per Paletti (Enel) 

Terzo avviso 
di garanzia 
per Tabacd, de 
Terzo avviso di garanzia al deputato de ed ex presi
dente della giunta regionale lombarda Tabacci. Agli : 
arresti domiciliari Faletti, pri ex consigliere Enel. • 
«Clamorosi > sviluppi dopo il suo - interrogatorio», 
preannuncia il difensore. Perquisita l'Azienda ener
getica milanese. A Milano : magistrati romani anti
tangenti. E in serata arrestato per la terza volta a Ro
ma l'imprenditore Vincenzo Lodigiani. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. " Bruno Tabacci, 
deputato de ed ex presidente 
della giunta regionale lombar
da, ha ricevuto il secondo avvi
so di garanzia da Milano (il 
terzo, con quello giuntogli da 
Mantova) per un reato finan
ziario, probabilmente il finan
ziamento illecito del partito. Si 
ignora per il momento quali 
contestazioni vengano mosse 
a Tabacci e chi l'abbia nuova
mente chiamato in causa. 

Sarebbero state le ammis
sioni di Enrico Fiorentino, ex 
consigliere di area socialista 
dell'Azienda energetica mila
nese (Aem) ad aver determi
nato il secondo avviso di ga
ranzia a Paolo Pillitteri (Psi), 
ex sindaco di Milano e cogna
to di Craxi. •-» —•• - • 

Intanto, il contenuto delle 
dichiarazioni di Valerio Bitetto, 
dal 1980 al 1992 consigliere 
d'amministrazione • delrEnel 
per conto del Psi, suscitano va
riegate reazioni. . Bitetto ha 
chiamato in causa, a vario tito
lo, tutti i partiti rappresentanti 
nel consiglio: De, Psi, Pri, Pli, 
Pci-Pds, Psdi. L'altro ieri, Betti
no Craxi l'aveva liquidato defi
nendolo «un cretino»; i liberali, 
chiamati in causa per la prima 
volta, hanno reagito in modo 
più formale, dando, mandato 
ai propri legali di querelare Bi
tetto e deHnendO'le sne'dtcrua-
razioni «insultanti e prive di 
ogni fondamento». Il «caso 
Enel» potrebbe però1 riservare 
altre clamorose-sorprese.- se-è 
vero quanto ha dichiarato Vit
torio D'Ajello. È il difensore 
dell'ex consigliere d'ammnini-
strazione dell'ente Franco 
Bruzzi (Pri) che proprio ieri ha 
attenuto gli arresti domiciliari 
dopo 21 giorni di soggiorno in 
carcere. Secondo il difensore 
di Faletti, «ci saranno sviluppi 
clamorosi» in seguito all'ultimo 
interrogatorio del suo assistito 
fatto ieri dal Pm Antonio Di 
Pietro, che nei giorni scorsi 
aveva raccolto anche la con
fessione di Bitetto. Per il legale, 
Faletti ha fornito un quadro 
d'insieme «parallelo e assimi
labile» a quello dato da Bitetto 
sul ruolo dei consiglieri d'am
ministrazione - delrEnel che 
dovevano raccogliere voti, fa-
von e finanziamenti. Più tardi 

"' l'avvocato D'Ajello ha addolci-
;': to le precedenti battute, sostc-
'.• nendo che i «clamorosi svilup-
* pi sono da riferire alla situazio- • 
'": ne generale che monta Sem- ;•' 
t" pre più». »... -. ..••*»• 
> Ieri, la Guardia di Finanza, -' 
i su ordine del Pm Gherardo Co- '•• 
>. lombo, ha sequestrato presso -
';, la sede dell'Aera tutta la docu-
'• mcntazione relativa agli appai- : 
' ti e alle consulenze esteme dal '':. 

1984 ad oggi I finanzieri si so
no fatti consegnare inoltre i bi- •!•-• 

' lanci consuntivi Tali richieste . 
"•: sarebbero legate all'arresto, ; 
' avvenuto il 29 gennaio, di Fio-
v remino. Un esposto sulle con- ';•• 

sulenze dell'azienda era stato v-, 
presentato tempo fa anche " 

' dalle organizzazioni sindacali. -
Volge intanto al termine il % 

-i processo a Matteo Carriera, ex 
£"' presidente degli istituti geriatri- '•: 
'? ci Ipab, imputato per comizio- -
*'• ne. concussione e altri reati. «Il 
'-.' politico Carriera è morto; l'ani-
- ministratone disonesto è scom-
-- parso, resta l'essere umano 
J con le sue ferite forse inguan-
>•' bili. Non uccidete in quest'uo-
• : mo anche la speranza di vede-
*,' re una luce in fondo al tunnel». -

Cosi il suo difensore Guido 
'' Viola ha concluso l'arringa. * 
. 'Per Carriera, l'accusa aveva 
' ' chiesto la condanna a 7 anni e "' 

•̂•6 mesi. L'avvocato Viola ha 
i*chiesto-al«ribBria)e chetocon-
• - danna di Carriera sia contenu- ' 
• • ta«mtroi3anni. »»»---• ---
-i, . Ieri.-»- Milano,̂  sono giunti i 
-magistrati • romani-impegnati 
. neJI inchiesta anticorruzione 
v analoga a quella r-.iianese. Gli 
:. inquirenti della capitale nanne 
£ interrogato una serie di im-
-. prenditori in una caserma dei 
•'•' carabinieri. Negli ambienti dcl-
Ì< la procura del capoluogo lom-
•/ bardo si è appreso che per il • 
, momento non è previsto alcun 
.: vertice ufficiale tra i due gruppi 
idi magistrati: «Non conoscia- ~ 
".' mo ancora lo stato delle loro 
''.'indagini». *--•• •• .. 
'•'.'.. In serata, nella capitale, ica-
;•; rabinieri hanno messo le ma
li; nette ai polsi dei costruttore 
"Vincenzo Lodigiani, ormai al 
ì< suo terzo arresto. II provvedi- ' 
'. mento è stato richiesto dalla 
..procura della Repubblica ai ' 
_ Benevento e riguarderebbe un 
"• altro episodio di corruzione. 

Sondaggio: 62% dice sì a Colómbo 
«Condono se lasciano le istituzioni» 

• • ROMA Le piazze surriscal
date di Santoro, nella puntata 
di icn sera de // rosso e il nero, 
hanno detto si al condono per 
i politici corrotti. Il 62% degli in
terpellati in uno dei sondaggi 
volanti ha detto si, a condizio
ne però che restituiscano tutto 
il maltolto e vengano interdetti 
per sempre dai pubblici uffici. 
Il 38% ha detto invece no alla 
proposta avanzata già dal giu
dice milanese Colombo. In un 
altro dei sondaggi volanti il 
54% ha risposto che gli im-
prcnditon hanno approfittato 
del sistema delle bustarelle, 
mentre per il 38% sono stau vit
time. 

La trasmissione cui hanno 

partecipato il cantautore Fran
cesco De Gregon, Giulio Di 

- Donato e Alma Cappiello. de-
- putati socialisti, Antonio Bas-
• solino, Pds, ha visto momenti 
:/ di particolare agitazione, fi-
. seni, battibecchi, insulti lancia-
. ti da una telecamera all'altra 

,, dai diversi punti d'Italia con 
3 cui Michele Santoro era colle-
• gato. I temi sui tappeto si sono 
; incrociati, tra tangenti e disoc-
S cupazione, fino alla «nepoto- " 
;'•: poli» denunciata dai medici : 
-• «gettonati» dell'università > di 

Napoli E in finale un volo di 
palloncini legab a uno stnscio-

* ne con su scritto «Lavoro» ha 
idealmente legato le due piaz
ze, Milano e Napoli, nella lotta 
alla disoccupazione. - , -
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